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elegga e abbracci la Virtù, è capace della Tranquillità , cioè di quella 
beata calma, alla quale afpira il Saggio . Qra qui lafcio indecifo , ft: 
veramente, il Ricco Virtualo, in cui tnano è lo fchivar molti Mali, e 
il godere di molti comodi, Benrv e Piaceri attuali, fi a da preferire così 
francamente al Povero Virtuofo, come d’ordiqario fi fa . Può anche il 
Povero, purché profeffore della Virtù , godere li moltifflmi innocenti 
attuali Piaceri , e non provar molti affanni e fu lm in i, che vanno a 
ferire non le umili capanne, ma le alte Torri . Può guadagnarli la Tran
quillità del cuore , che è il principale coftitutivo della Felicità, col 
cufìodire f  innocenza , coll1 effer temperante nel vivere, contento del 
fuo fiato , induftriofo, e amante della fatica, e fenza affannarli per tante 
feene , che fi veggono nel Mondo . Certamente non parlò in aria il Prin
cipe de* Poeti L atin i , allorché fcriffe: Felicer,fuaft bona norint, Agri
cola . E il fuo perché ebbe Orazio in quella fentenza:

Beatiti ille, qui pronti negotiis, ¿Fc.
Paterna rara bobus exercet fuis , Cc.

Non mancherebbe materia a dilcorfi Accademici , fe fi voleffe trattare sì 
fatta quiftione . Quello intanto , cheli può ragionevolmente dire , fi è : 
Che più ftabile , più ficura p e ri’ ordinario farà la ferenità dell’ Animo , c 
per confegaente la Felicità del Povero Virtuofo , tal quale P ho fuppofta, 
di Copra , che quella del Ricco Virtuofo . Ogni Grandezza , ogni Ricchez
za , a chi la pofliede é una Tentazione continua , un mantice non mai 
fianco agli Appetiti , e alle Paflioni, per far perdere la Virtù , e l’Amici
zia di Dio , che pur fono le cagioni è i fomenti effenziali della Tranquil
lità , o fia della vera poflibil Felicità dell’ Uomo folla Terra . Gran diffi
coltà , che pruova, chi comanda ai Popoli, oabbonda di Roba, per tene
re in freno la Vanità e la Superbia , in guardarli dalle occulte batterie 
dell’ Avarizia o fia dell’ Intereffe , in fuperar tu tte  le lufingbe della fordi- 
da Luffuria , tu tto  il folietico della Gola, e l’ Ira , e la Vendetta, ed altre 
non poche pefti di fimil natura . 11 fumò d’ ordinario é paftura de’Grandi; 
e quella Roba va gridando tutto dì in cuore-de’ Facoltofi , ch’ella è fatta 
per procacciar loro de i Piaceri. Di gran forza ci vuole per refifterea per- 
fuafive tanto fpeffe ed efficaci . All’ incontro chi é in povero fiato , egli o 
non ha di quelli nem ici, o pure fe gli ha , facilmente li mette in rotta „ 
Però i Santi per lo più elefféro la Povertà , come guardiana più fedele e 
ficura della Virtù -, o pur feppero vivere come poveri in alto fiato , e in 
mezzo agli agj della vita . Certo più del Povero ha bifogno chi é Grande e 
Ricco , di una buona provvifion di Virtù per fofienerfi , e non cadere . E 
per confeguente chi Santo diviene in mezzo alle Grandezze , e nell’ ab
bondanza delle Ricchezze , regolarmente é da dire più Santo degli altri „

Palliamo ora ad efporre, cofa noi intendiamo col celebre nome di 
Virtù : che quello é il punto più-importante della Filofofia . E non già per 
folo imparare a conofcerla, ma per poffederla ed efercitarla , giacché nel 
poffeffo , e nella pratica di Quella confitte la fperanza di tranquillar gli

Ani-


